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Delibera n. 23 del Consiglio di istituto del 28/05/2025 

Il presente regolamento è da intendersi come parte integrante del vigente  

Regolamento di Istituto  

RIFERIMENTI NORMATIVI  

I riferimenti normativi del presente protocollo sono i seguenti:  

● Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto 

del fenomeno del cyberbullismo;  

● Regolamento (UE) n. 2016/679 General Data Protection Regulation GDPR, aggiornato alle 

rettifiche pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 127 del 23 maggio 2018;  

● Linee Guida 2019 per l’uso positivo delle tecnologie digitali e la prevenzione dei rischi nelle scuole;  

● Linee di Orientamento 2021 per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo.  

● Legge 17 maggio 2024 n. 70 (che estende l’applicazione della legge 71/17 al bullismo).  

  

PREMESSA  

Nella Gazzetta del 3 giugno 2017 è stata pubblicata la Legge 29 maggio 2017 n. 71 recante 

“Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo” 

in vigore dal 18.06.2017. La legge n. 71 intende contrastare il fenomeno del cyberbullismo in tutte le 

sue manifestazioni, con azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione, tutela ed 

educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia come vittime sia come responsabili. La diffusione 

delle nuove tecnologie ha determinato l’insorgere, accanto al bullismo, del fenomeno del cyber-

bullismo, forma di bullismo che viene esercitata attraverso mezzi informatici. La legge definisce il 

cyber-bullismo come “qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 

denigrazione, diffamazione, furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, 

trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni,  realizzata per via telematica, 

nonché la diffusione di contenuti on-line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della 



famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o 

un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in 

ridicolo. Si tratta di forme di aggressione e molestie, spesso accompagnate dall’anonimato e dal fatto 

che la distanza del persecutore rispetto alla vittima rende più difficile la percezione della sua 

sofferenza. Il mondo digitale e virtuale, infatti, pur rappresentando un’enorme opportunità di sviluppo 

e crescita culturale e sociale, nasconde una serie di insidie e pericoli che mettono a rischio il senso 

della legalità.  

La legge 70/2024 definisce il bullismo “aggressioni o molestie reiterate, da parte di una singola 

persona o di un gruppo di persone, in danno di un minore o di un gruppo di minori, idonee a provocare 

sentimenti di ansia, di timore, di isolamento o di emarginazione, attraverso atti o comportamenti 

vessatori, pressioni o violenze fisiche o psicologiche, istigazione al suicidio o all’autolesionismo, 

minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, offese o derisioni.”  

Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti, in tutte le forme, cosi 

come previsto:  

- dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana;  

- dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a  

livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”;  

- dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 

sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;  

- dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 

interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 

particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità 

scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”;  

- dalla direttiva MIUR n.1455/06;  

- dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, 

MIUR aprile 2015;  

- dalle fattispecie di reato previste dal Codice Penale (ad esempio, artt.581-582-594-595-610-

612635) e dagli artt. 331 e 332 Codice di Procedura penale sull’obbligo di denuncia dei pubblici 

ufficiali e degli incaricati di pubblico servizio:  

- dagli artt. 2043-2046-2047-2048 del Codice Civile sui fatti illeciti;  

- dall’Aggiornamento delle LINEE DI ORIENTAMENTO MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione 

e il contrasto del cyberbullismo.  

  

  

POSSIAMO PARLARE DI BULLISMO QUANDO:  

● si verificano comportamenti intenzionali di prevaricazione diretta o indiretta ripetuti nel tempo; ● 

esiste una disparità di forze tra i soggetti coinvolti (squilibrio di potere tra il bullo in posizione 

dominante e la vittima debole / incapace di difendersi);  



● i comportamenti di prevaricazione avvengono frequentemente alla presenza di altri compagni, 

spettatori o complici, che possono assumere un ruolo di rinforzo del comportamento negativo.  

  

Il bullismo può assumere forme differenti:   

  

• Bullismo diretto di tipo fisico o verbale: comprende attacchi espliciti nei 

confronti della vittima attraverso furti di oggetti, prepotenze, pugni, estorsione 

di denaro, ecc.  

• Bullismo indiretto: danneggia la vittima nelle sue relazioni con le altre persone, 

attraverso l’esclusione dal gruppo, l’isolamento, la diffusione di pettegolezzi e 

calunnie sul suo conto.  

  

 Ruoli  

Il bullismo si sviluppa in un gruppo di pari all’interno del quale, di norma, ciascun componente 

riveste uno specifico ruolo. I ruoli giocati dalle persone coinvolte possono essere ricondotti ai 

seguenti:  

• Bullo: è di solito il più forte e il più popolare all’interno del gruppo dei coetanei; 

ha forte bisogno di autoaffermazione e di potere. Mostra estrema difficoltà 

nell’autocontrollo e nel rispetto delle regole, nonché scarsa consapevolezza delle 

conseguenze delle proprie azioni. La sua aggressività non si riversa solo contro 

coetanei, ma spesso anche nei confronti di adulti (genitori e docenti). Non mostra 

sensi di colpa;   

• Gregari: sono i sostenitori del bullo che ne rafforzano il comportamento 

intervenendo direttamente nelle azioni di violenza.  

• Vittima: è chi subisce aggressioni, prepotenze o offese, spesso legate ad una sua 

caratteristica particolare rispetto al gruppo (l’aspetto fisico, la religione e la 

cultura, l’orientamento sessuale, eventuali disabilità..). È più debole rispetto agli 

altri, ha una bassa autostima, è di norma isolato e fatica a stringere relazioni con 

i pari. Per lo più finisce per accettare passivamente gli atti di bullismo perpetrati 

nei suoi confronti senza chiedere aiuto. Esiste anche la figura della vittima 

provocatrice che si caratterizza per la messa in atto di atteggiamenti fastidiosi o 

provocatori che attirano l’attenzione del bullo; viene normalmente trattata 

negativamente dall’intero gruppo.   

• Spettatori passivi: sono il gruppo di coetanei in presenza dei quali normalmente 

si verificano gli atti di bullismo. Per lo più essi non intervengono né denunciano 

l’azione agli adulti (maggioranza silenziosa), per paura di diventare a loro volta 

vittime del bullo o per mera indifferenza.   

• Spettatore attivo: è un difensore della vittima.   

  

  

Il cyberbullismo può essere considerato una variante del bullismo, perche i comportamenti di 

prepotenza caratteristici del bullismo si svolgono online.  

  

POSSIAMO PARLARE DI CYBERBULLISMO QUANDO:  

● il comportamento di prepotenza e deliberato, non accidentale;  

● il comportamento non e incidentalmente isolato, ma e reiterato nel tempo; ● c’è squilibrio di potere 

e il cyberbullo provoca un danno ad una vittima; ● vengono utilizzati dispositivi elettronici.  



Particolarmente insidioso si sta rivelando l’utilizzo di Social network (WhatsApp, Tik Tok, 

Instagram, Facebook, etc).  

Alcune caratteristiche rendono i comportamenti di prepotenza nel contesto virtuale particolarmente 

problematici e pericolosi:  

● il livello di intenzionalità di un’azione del contesto virtuale può non essere pienamente consapevole, 

perche i ragazzi non sempre si rendono conto delle conseguenze dei loro comportamenti in rete;  

● il comportamento di prevaricazione può diffondersi senza limiti di spazio e di tempo (velocità di 

diffusione e permanenza nel tempo);  

● le vittime possono non conoscere l’aggressore, che può nascondersi dietro ad un presunto 

anonimato (anche se si tratta di un’illusione, perché è sempre possibile per la Polizia Postale risalire 

all’identità di chi agisce in rete);  

● gli spettatori dei comportamenti di prevaricazione sono un numero potenzialmente infinito; ● chi 

agisce nel contesto virtuale non sempre vede immediatamente le conseguenze delle proprie azioni 

e questo può ostacolare la comprensione empatica della sofferenza provocata;  

● ciò che rende potenti o deboli nel contesto virtuale spesso e diverso da ciò che rende potenti o deboli 

nel contesto “faccia a faccia”.  

Sono state comunemente descritte diverse tipologie di cyberbullismo a seconda del tipo di 

comportamento agito. La “Piattaforma ELISA” propone la seguente classificazione che tiene conto 

anche delle modalità con cui avviene il comportamento di cyberbullismo:  

● scritto-verbale: offese e insulti tramite messaggi di testo, e-mail, pubblicati su siti, social network 

o tramite telefono (es. telefonate mute);  

● visivo: diffusione di foto o video senza autorizzazione, soprattutto se ritraggono situazioni intime, 

ridicolizzanti, violente o spiacevoli tramite cellulare, siti web e social network;  

● esclusione: esclusione dalla comunicazione online, dai gruppi;  

● impersonificazione: furto, appropriazione, uso e rivelazione ad altri di informazioni personali come 

le credenziali d’accesso all’account e-mail, ai social network.  

  

Rientrano quindi nel cyberbullismo:  

• l’HARASSMENT: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di messaggi con linguaggi offensivi; 

• il CYBERSTALKING: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al 

punto che la vittima arrivi a temere per la propria incolumità;  

• la DENIGRAZIONE: pubblicazione all’interno di comunità virtuali (newsgroup – blog – forum di 

discussione – messaggistica immediata – siti internet) di pettegolezzi e commenti crudeli, 

calunniosi, denigratori e fotografie e video derisori;  

• il FLAMING: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare;  

• l’OUTING ESTORTO: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato, 

creando un clima di fiducia – poi inserite integralmente in un blog pubblico;  

• l’IMPERSONIFICAZIONE: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con 

l’obiettivo di inviare dal medesimo, messaggi ingiuriosi che screditano la vittima;  

• l’ESCLUSIONE: estromissione intenzionale dall’attività on line;  

• il SEXTING: invio di messaggi da smartphone e Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale.  

• il SEXTORTION: la vittima viene convinta a inviare foto e/o video a sfondo sessuale e poi le si 

chiede un riscatto per non pubblicarle.  

  

  

Azioni della scuola  



Le misure su cui la scuola lavora per contrastare il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo 

riguardano:  

● prevenzione;  

● collaborazione con l’esterno;  

● intervento in casi accertati di bullismo e cyberbullismo: misure correttive e sanzioni.  

  

Compiti del Dirigente Scolastico:  

▪ individua attraverso il Collegio dei Docenti un referente del bullismo e cyberbullismo;  

▪ coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti della 

comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell’area dell’informatica, partendo 

dall’utilizzo sicuro di Internet a scuola;  

▪ prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia di prevenzione dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente e ATA;  

▪ promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo 

nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo alunni, 

docenti, genitori ed esperti;  

▪ favorisce la discussione all’interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 

presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei fenomeni del 

bullismo e cyberbullismo;  

▪ prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze necessarie 

all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole.  

  

Compiti del referente del Bullismo e Cyberbullismo:  

▪ promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso progetti 

d’istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale;  

▪ coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle responsabilità di 

natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studenti;  

▪ si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato sociale, 

forze di polizia,… per realizzare un progetto di prevenzione;  

▪ cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata mondiale sulla 

Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”.  

  

Compiti del Collegio docenti:  

▪ promuove scelte didattiche, educative e formative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, 

per la prevenzione del fenomeno.  

  

Compiti del Consiglio di classe:  

▪ pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli 

studenti e all’approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di coscienza della 

necessità dei valori di convivenza civile;  

▪ favorisce un clima collaborativo all’interno della classe e nelle relazioni con le famiglie propone 

progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva.  

Tutti i docenti promuoveranno azioni adeguate all’’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto 

che l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla 

convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet. I genitori:  

▪ partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, organizzate dalle scuole, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo;  

▪ sono attenti ai comportamenti dei propri figli;  



▪ vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 

modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, dopo l’uso 

di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura);  

▪ conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste dal 

Patto di corresponsabilità;  

▪ conoscono il codice di comportamento dello studente;  

▪ conoscono le sanzioni previste da regolamento d’istituto nei casi di bullismo, cyber bullismo e 

navigazione on-line a rischio.  

  

Gli alunni:  

▪ sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di favorire 

un miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo opportuna formazione, possono operare 

come tutor per altri studenti;  

▪ imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo attenzione 

a quanto inviano  

▪ non possono, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, acquisire – mediante 

telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici – immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per 

finalità didattiche, previo consenso del docente, in quanto la divulgazione del materiale acquisito 

all’interno dell’Istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o 

documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti;  

▪ durante le lezioni o le attività didattiche in genere non possono usare cellulari, giochi elettronici e 

riproduttori di musica o qualsiasi altro apparecchio elettronico, se non per finalità didattiche, previo 

consenso del docente.  

  

Sanzioni disciplinari  

Il nostro Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurano come 

forme di bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel regolamento 

d’Istituto. Quando possibile, saranno privilegiate le sanzioni disciplinari di tipo riparativo, 

convertibili in attività a favore della comunità scolastica, volte alla rieducazione, alla riflessione e al 

rafforzamento del senso di responsabilità dello studente, in stretta collaborazione con la famiglia o i 

tutori degli alunni.  

Per ciò che riguarda il cyberbullismo, potranno anche essere attivate le procedure contenute nella L. 

n° 71 del 2017 che prevede la formale segnalazione alla Polizia Postale che, a sua volta, potrà indagare 

e rimuovere, su autorizzazione dell’autorità giudiziaria, i contenuti offensivi e illegali ancora presenti 

in rete e cancellare l’account del cyberbullo che non rispetta le regole.  

  



  
  

PROCEDURE SCOLASTICHE IN CASO DI ATTI DI BULLISMO/CYBERBULLISMO  

La prima segnalazione può essere fatta da un genitore o da un allievo a un insegnante di riferimento, 

che riporta il fatto al referente della Commissione antibullismo del proprio ordine di scuola. È 

possibile utilizzare la scheda di segnalazione da indirizzare ai referenti (vedi allegato). Nella gestione 

degli episodi, e opportuno consultare sempre il referente antibullismo, al fine di concordare al meglio 

le comunicazioni e le strategie di intervento.  

Quando si viene a conoscenza di un atto che potrebbe essere configurabile come 

bullismo/cyberbullismo, la scuola mette in atto le seguenti procedure:  

  

SEGNA LAZIONE  

Soggetti responsabili  

  

Alunno vittima   

Alunni testimoni   

Docenti   

Genitori   

Personale ATA   

Procedura  La segnalazione potrà avvenire:  

 

  • compilando in forma non anonima il 

modulo di segnalazione appositamente 

predisposto dalla Scuola (all. A);  

• contattando direttamente o via mail il  

Dirigente, il Referente Bullismo e  

Cyberbullismo o un Insegnante, con i quali 

si compilerà il modulo predisposto (all. A).  

Note   • Agire in modo tempestivo  

• Non intraprendere azioni individuali  

• I dati e le informazioni fornite saranno 

trattati solo dal team antibullismo   

 ANALISI E VALUTAZIONE  



Soggetti responsabili  

  

 Dirigente Scolastico  

Docenti del Consiglio di classe  

Altri soggetti coinvolti   

  

 Referente/Commissione Bullismo e  

Cyberbullismo  

Psicologo scolastico (se presente)  

Procedura   Raccolta di informazioni sull’accaduto: quando, 

dove, con quali modalità. Interviste e colloqui 

con gli attori principali (i singoli, il gruppo) per 

raccogliere le diverse versioni e ricostruire i fatti 

e i punti di vista.  

Note   In questa fase è importante astenersi dal 

formulare giudizi; è piuttosto necessario creare 

un clima di empatia, di solidarietà e di 

disponibilità al confronto che permetta 

un’oggettiva raccolta di informazioni; l’adulto è 

un mediatore in un contesto neutro.  

 GESTIONE DEL CASO  

Soggetti responsabili  

  

 Dirigente Scolastico  

Docenti del Consiglio di classe  

Altri soggetti coinvolti   

  

 Referente/Commissione Bullismo e  

Cyberbullismo  

Psicologo scolastico (se presente)  

Procedura   Comunicazione alla famiglia della vittima da 

parte del Dirigente (convocazione scritta o 

telefonica) e supporto di tutto il Consiglio di 

classe nell’affrontare la situazione segnalata. 

Condivisione delle modalità di soluzione e 

analisi delle risorse disponibili dentro e fuori 

della scuola (psicologo, ATS, servizi territoriali 

pertinenti…).  

Comunicazione ai genitori del bullo/cyberbullo 

(convocazione) con lettera del Dirigente. 

Convocazione del Consiglio di classe e 

valutazione del tipo di provvedimento 

disciplinare secondo la gravità.  

Incontro con i genitori e con gli alunni coinvolti.  

Invito ad azioni positive al bullo/cyberbullo.  

  Per eventuali episodi ad alta intensità, avvio 

della procedura giudiziaria: denuncia presso un 

organo di polizia o all’autorità giudiziaria 

(Questura, Carabinieri, ecc.) per attivare un 

procedimento penale (eventuale querela di 

parte).  



Note   Nel caso la famiglia non collabori, giustifichi, 

mostri atteggiamenti oppositivi o comunque 

inadeguatezza, debolezza educativa o sia 

recidiva nei comportamenti: eventuale 

segnalazione ai Servizi Sociali del Comune da 

parte del DS.  

 PERCORSO EDUCATIVO E MONITORAGGIO  

Soggetti responsabili  

  

 Dirigente Scolastico  

Docenti del Consiglio di classe  

Altri soggetti coinvolti   

  

 Referente/Commissione Bullismo e  

Cyberbullismo  

Psicologo scolastico (se presente)  

Procedura   Rafforzamento del percorso educativo 

all’interno della classe e/o del gruppo coinvolto.  

Monitoraggio del fenomeno e della valutazione 

dell’intervento attuato sia nei confronti del 

bullo/cyberbullo, sia nei confronti della vittima.  

  

  

  

PROTOCOLLO DI INTERVENTO DELLA SCUOLA NEI CONFRONTI DEGLI ALLIEVI 

COINVOLTI PER UN PRIMO ESAME DEI CASI ACUTI E DI EMERGENZA  

INTERVENTO CON LA VITTIMA  INTERVENTO COL BULLO  

● accogliere la vittima in un luogo 

tranquillo e riservato;  

● mostrare supporto alla vittima e non 

colpevolizzarla per ciò che è successo;  

● far comprendere che la scuola e motivata 

ad aiutare e sostenere la vittima;  

● informare progressivamente la vittima su 

ciò che accade di volta in volta;  

● concordare appuntamenti successivi (per 

monitorare la situazione e raccogliere ulteriori 

dettagli utili);  

● assicurare la riservatezza  

● e importante, prima di incontrarlo, essere 

al corrente di cosa e accaduto;  

● accogliere il presunto bullo in una stanza 

tranquilla, non accennare prima al motivo del 

colloquio;  

● iniziare il colloquio affermando che si è 

al corrente dello specifico episodio offensivo o 

di prevaricazione;  

● fornire al ragazzo/a l’opportunità di 

esprimersi, favorire la sua versione dei fatti; ● 

mettere il presunto bullo di fronte alla gravità 

della situazione;  

● non entrare in discussioni;  

● cercare insieme possibili soluzioni ai 

comportamenti prevaricatori;  

● ottenere, quanto più possibile, che il 

presunto bullo dimostri comprensione del 

problema e bisogno di riparazione;  



 ● in caso di più bulli, i colloqui avvengono 

preferibilmente in modo individuale con ognuno 

di loro, uno di seguito all’altro, in modo che non 

vi sia la possibilità di incontrarsi e parlarsi;  

● una volta che tutti i bulli sono stati 

ascoltati, se ritenuto necessario, si procede al 

colloquio di gruppo;  

● assicurare la riservatezza.  

  Colloquio di gruppo con i bulli  

  ● iniziare il confronto riportando quello 

che è emerso dai colloqui individuali;  

● l’obiettivo è far cessare le prevaricazioni 

individuando soluzioni positive.  

Far incontrare prevaricatore e vittima – Questa procedura può essere adottata solo se le parti 

sono pronte e si rileva un genuino senso di pentimento e di riparazione nei prepotenti; è importante:  

● ripercorrere l’accaduto lasciando la parola al bullo/i;  

● ascoltare il vissuto della vittima circa la situazione attuale;  

● condividere le soluzioni positive e predisporre un piano concreto di cambiamento anche in 

collaborazione con il consiglio di classe.  

Coinvolgimento del gruppo classe o di possibili spettatori – Questa azione si consiglia solo 

quando possiamo rilevare un chiaro segnale di cambiamento nel presunto bullo (o più di uno) e il 

coinvolgimento del gruppo non implica esposizioni negative della vittima, ma può facilitare la 

ricostruzione di un clima e di relazioni positive nella classe; anche in questa circostanza si 

procederà sentito il parere del consiglio di classe.  

L’obiettivo principale è comunque quello di ricostruire un clima sereno e collaborativo nella classe.  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Allegato A  

  



  

SCHEDA DI SEGNALAZIONE DI CASI DI PRESUNTO  

BULLISMO/CYBERBULLISMO  

  

Nome e Cognome di chi compila la scheda:    

Data di compilazione della scheda:     

  

Nome e Cognome dell’autore della segnalazione (se diverso da chi compila):  

  
  

Data della segnalazione (se diversa da quella di compilazione): 

  
  

Ruolo dell’autore della segnalazione:  

❏ vittima  

❏ compagno/a della vittima  

❏ madre/padre/tutore della vittima  

❏ docente  

❏ altro    

  

Vittima/e degli episodi (indicare nome/i,cognome/i e classe/i)  

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________  

  

Eventuale/i testimone/i degli episodi (indicare nome/i,cognome/i e classe/i)  

  

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________  

  

  

Quante volte e/o con quale frequenza si sono verificati gli episodi?  

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________  

  

  

  

  

Descrizione del problema che si intende segnalare (fornire esempi concreti degli episodi avvenuti) 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 



___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

_ 

__________________________________________________________________________

_ 

__________________________________________________________________________

_ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

_ 

__________________________________________________________________________

_ 

__________________________________________________________________________

_ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________  

  

  

                                                                                                      Firma di chi compila la 

scheda  

                                                                                                                ________________________  


